
Perché un’altra manifestazione? 

Quella per il riconoscimento della Lingua dei Segni Italiana è una lotta politica iniziata 

molti anni fa e purtroppo ancora in corso. Riteniamo che il riconoscimento della LIS sia la 

conseguente e naturale attuazione della Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con 

Disabilità, ratificata dall’Italia con L. 3 marzo 2009 n. 18 e che in diversi articoli prevede misure 

che gli Stati devono adottare per il riconoscimento, la promozione e tutela delle lingue dei 

segni dei rispettivi paesi. Il DDL n.37/S., testo unificato cui si è arrivati dopo intense mediazioni ed 

emendamenti, è in sede deliberante passato all’approvazione unanime della Commissione Affari 

Costituzionali del Senato, dopo l’ennesima mobilitazione di piazza organizzata dall’Ente il 16 

marzo u.s. Il testo licenziato è il testo unificato dei seguenti disegni di legge: 

(37) PETERLINI ed altri. - Riconoscimento della lingua italiana dei segni 

(831) PICCIONI. - Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) 

(948) SACCOMANNO ed altri. - Disposizioni per la promozione della piena partecipazione delle persone 

sorde alla vita collettiva 

(1344) BIANCHI. - Riconoscimento della lingua italiana dei segni 

(1354) ZANETTA ed altri. - Disposizioni per il riconoscimento della lingua italiana dei segni come mezzo 

per realizzare l'integrazione sociale delle persone sorde 

(1391) INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della piena partecipazione delle persone sorde alla 

vita collettiva 

 

Il testo è oggi passato in discussione alla Camera (scheda: http://www.camera.it/126?pdl=4207) ed è 

attualmente all’esame della XII Commissione Affari Sociali.  

Ma In questi giorni, in cui la proposta di legge per il riconoscimento della Lingua dei Segni è 

all’esame della Camera dei Deputati, i sordi italiani seguono con grande preoccupazione 

l’andamento dei lavori della XII Commissione Affari Sociali.   

Dalla lettura dei resoconti stenografici consultabili liberamente sul sito della Camera dei 

Deputati e dalle dichiarazioni di alcuni parlamentari - che in qualche caso strumentalizzano i nostri 

problemi interni per danneggiare l’ENS ed affossare la LIS a vantaggio di altre associazioni - 

emerge con chiarezza il tentativo di mettere il Disegno di Legge su un binario morto.  

Di fronte a questa allarmante situazione, in tutta Italia stanno nascendo spontaneamente 

forum di discussione ed iniziative a sostegno della LIS da parte di persone sorde, di semplici 

cittadini che non vogliono vedere per l’ennesima volta allontanarsi l’obiettivo di ottenere finalmente 

il riconoscimento della Lingua dei Segni.  



Il Gruppo “LIS SUBITO!”, con il CGSI, il Gruppo SILIS, l’Associazione Interpreti 

ANIOS, la Cooperativa Il Treno, sta coordinando queste iniziative spontanee per trasformarle in 

una manifestazione nazionale che si svolgerà a ROMA il 25 MAGGIO 2011 DALLE ORE 10 

ALLE ORE 20 in P.ZA DEI SANTI APOSTOLI e proseguirà il 26 MAGGIO in P.ZA 

MONTECITORIO DALLE ORE 14. 


